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LA. STAMPA FEAHCESE 
I 

Bsogna chfì la voluUà dall'insulto 
sia ben grande, allorcbè rodio invade 
j pelli wmBDìj se uòpo la filippiche 
scagliale \Ù seno airAssorobìea fran­
cese contro i'Jialfa da uomini di St:ilo 
0 da altri personaggi emiD^Dti, lo stesso 
giuoco conlinaa più feroce nella co-
io ne àti gjorD&ìi, coìla propor̂ iOfl* 
di una vera campagna d'incbioslro 

I perchè noi dobbiamo lasciarvicì pren-
à^r&i e roro uIRzitì di ogai buon pa-
trieta, sia che si trovi nelle regioni 
govemutne, o Q Î campo della pubbli­
cità, dev'tftSiro quello dì attubre gli 
sdegni, 6 di ricoLanrre fra i due paesi 
dd(/a slessa razza, ch'ò iuU'd^Uw che 
Biorla, quella corrente, se non di sim­
patia, almeno di reciproco rispetto che 
alJunt̂ m Ja possibilità di dire^iare 
aperti nemici, 
, Qualunque aieno ie tisorie dtsila nuova 

scuuU, chj a'iUuuiiaa ai falsi b^gbon 
dì una voga guerresca, forse passeg­
gera comb la ^urva àt un i);>bdd, e 

CO' irò quDSW) (giovane regno, contro il 
SLio Re, contro tatto è coritro tutti. 

Nun possiamo cerUmenlo essere ac- \ aJeanz» innaturali nonpossonValnngo 
c.s-.U ài esagerare le tinte, noi chejj^irarei ed è cieco o malvaniu cbi YL 
Dim ^bb .̂mo risparmiato censura lutto Isi ^^ja^ j neoicti dagl'ini.rmi, del­
le ;olte che U nostra politici ci parve j î ^^ven^ri d,, ,^^ p^^^^^ ^^^ .̂ ^̂ ^ 
decimare d* quella via cbe secando 11,;^^^ sappiamo di andar contrai ad una 
loslro gmdmi. sembrava !a miglioro; còrr*nt« (iitma. di« vnnl f.r., .r..H.r« 
no{.$be abbiamo perfino tiepidamente 
Bpplauditfs se i,oa deploralo, il modo 
ed it momento ch^ ci condnsfitro a 
BEnna. Oufcsto siùCBUìmeuto ù'ìmpro 
peni, co! quale, mfno rare eccezioni, 
(Ulta la flfampa francese ci allicca non 
può che prtìdurre .̂ eploievoli coosc' 
guenze, por quanto [sia lo studìo^d;̂  
pafW nostra Ùi /recarfl on ris^ntì'^ 
niefltó If'gìtitmo, e^per quanta" aìa '̂la 
ripugL a'nza di ricorrere l̂(e stesse armi. 
VJ ha un limite oltre a cui la suscet­
tibilità Dtzìonale non Eeiile più ritegno 
e noi mocbkmo per il bene dei due 
pa'si zhK quel limile non sìa varc&lo. 

Il f̂ ttUr olio £ul fuoco è poi ufiìzio 
di ibi colia m:3i:bora dciraroico crrca 
di apfirifiLtare dfgli altrui rancori: e 
cci iirrem'mo gl'Itafiani mo'lo guar­
dinghi tel^iiccoglere le parole melale 
e Itì |o<ii lusingbierp, che ci vendono 

corr*nttì fiUjiia, che vuol farsi credere 
opinione pubblica; ma noi non pc^ 
tremo mai pkisuaóerci tfae Ja fulminea 
campagna dbl I8ì0 debba produrrà 
come una delle sue stabili conseguenze 

NOSTRA COEB^IGPOI'SBBI^SA 
r ^-^—r^,"-

jffottia, 30 luglio. 
Sebbene t& lotlalTleitorafe sia s:2t;i 

più viva ne' Circoli i,|; ne' giornali elie 
tra i cidadini, peròlè staio discreto il 
numero degli elettori accorsi oggi 
alle urne per l6:elei£Ì0LÌ suppletorie 
dei 22 consiglieri comacali. Ci vorrà 
qualche giorno per conoscerne il ri­
sultato, dovimdo esaér lungo (o spoglio 
non solo per il iiiuiero deile schede e 
degli ebgendì, ma anche per la molta 
divisione di ?oti. reròiscbò pochi hanno 
mantenute mitre \é' liste proptisie da 
quelli del loro parlilo; la qual cosa 
appunto perchè, putrcbbe jnL. rprctarsi 
come una prova dixonfus,one lelcri-
lerio degli eiettóri vuol esser spiegata, 

i I Creoli SI sono riuniti per H^U^^^Ì se­
condo le affimi deUè opinioni piÀì\\-
che, ma dopo aver sfatto correfe cia­
scuno liomì 0 liste che poiveueudo 
a transazione dovettero modificare. I 
giornali rappresentanti quei gruppi, ri-
tìpetùvamentft si sodo pur e-̂ si riun:^, 

posta. E ìTifatU la cosa fu f&VVàmala;, 
non già perchè nr̂ n si dove?se profit­
tare della posta, ma perdio alcuni 
giorni prima si doveTa colla massima 
pnbblicilà far noto agli ekliori che si 
sarebbe adoperalo'quel mezto, Tutti 
coloro che non sonr» conosî iuti dai fat­
torini perchè di rado ricevono lettere, 
e che vanno di rado alla posta, o 
«tanno abiiua^mente in campagna» a-
vrsnno aspettato r.he la scheda foì;se 
loro inviala a domk;ilÌo e q:!inii non 
avran'ìo potuto votare.' 

Fii.alrafuto'il'Ministero dei labori 
f.ubblici ha provveriuio a impedire i 
rtanni chrt gornìilmttile si recano alle 
rive del Tevé'e e alla pubblica salale 
sia ftU'st n'iolft 3;a ricoprendole d'im" 
mun<li£ìe, Eŝ o ha istituite d.̂ He guar-
di.̂  fluviali che avramo la facuiià dsi 
corpi consimili di puliza. S, 

mummm mix Bmxm 

muovo aeoeeUniQnto %inàhìiTÌo ncn si 
debbono perdevo gli lUri duo fanzloDirli^ 
Il Fibris e il Diil'OglIo. 

iMiaasa^i jn- -i.v.j rr:̂ :̂ -—•r==::i=i3aBii 

Bsle, 30 lufflìù 1S71. 
l'irrepar^ibilo rottura di gaei fascio ^ . I . J . J ' ' 
utinf. Ph»t u eM. .^» ì U-ÌAP^^ ^^^^^ '̂̂ '"*^ 0,dovalo discutere ieri sdra ima «letta smeik di î wĉ  
la no, c h e il solo .rginep^SìbuBi^.^^^^^^^^ -.i^'m^U^ei i^Pi.g.ti g i Ì i a r l i 

ì̂̂ arìàÌo,;;air invasori" àel'nord; • ' • '• 
, Per "'Hcbmporre quel fascio, unica 

nostra salmo, ognuno dovrebbe con­
correre cella intelligenza, culi'opera ; 
e noi speriamo che in Italia t' alluci-
Dazione attuale con abbia lunga durala. 
M̂  bisogna che la stessa p<!rsuasione 
cominci ad entrare anche negli animi 
trancesi : bisogna che )a ragione sot-
tentri at di^peito per vincere quei mo­
tivi di rancore, che non sono insupe­
rabili; 6 a quoiV ufficio de^e prestarsi 
(iù che a'tri la stamÊ a, se non, vuol tra* 
dire il suo mandalo. Cogli an'mi con-

da'la x̂ prea, imsìd agli ^rìì&zìi retto- , , . . , , ^ ,,. . ^.« 
m per mettere in più piccarne rilievo ^!^'^ ^̂ 1 ,'^-^^''!^' ' f^'^'^ « ^^^'-
h iDgmrie .btastanza deplorabili peri*^''^: ^^ la coscieDza da comnoo m-
£6 alme eh. ci piovobo dalle fi,^ M^^^^ ^^^^^ ^^^^r^^^^^^(^ zi m^^^^^^^^ 
de'U S imi, ' 

1:Ì manovra è troppo grossolana 

APFÉISDIOE 

1 COMBÀTTI A TERMINE 

iConiimazionG vedi N. 210) 
E adunque iSrontatiào addiriiiura 

l'siV.<̂ meno e facendo buou viso alle 
<̂ ODpê uetize di una premessa, ch^ 
scempariià la taccia che ci si potrebbe 
im di fautori dell'jmmoialilà, rivealila 
dtl.'e Lime deJi'a^gictaggfo, e del giuoco 
î bcrsa, dipìnti coi più neri colori da 

quaniJ, psr inconsapevolezza, confon-
"ionq.il coclraUo a termite coi suoi 
errori: e lo coudatmano, come quegli 
J! Qŷ le condannasse la ragione, per­
che se ne fuò abusare col s Uima, 

^parì modificilo. ì)i"qui la coLfusìoue 
mgli elettori, ì quali hanno fiaito a 
toiiliere un po'di qua e un po'di là e a 
Gompoi'Si ciascuno un^ lista a modo suo. 

CIÒ mostra come convecg^ per l'av-
vt̂ nire tenerti un altro sÌ&te:.Qa. l Gio­
coli debbono bensì runirsì in gruppi, 
ma per costituire il proprio Comitato 
elettorale collettivo sin da princiisio; 
la transazione dee farsi nella prima 
discussione dei candidati e nella com^ 
pilu îicne della lista, con dopo che le 
sinjole liste di ciagcon Circolo furono 
disî usse e adoltate per soUo,.orle poi 
airtsamo coHeitiTo. Si riounda fecii* 
mente ad una pìoposla non ad una 
votazione già compita, 

E slato criticato il métcdo adollato 
dalManicipio per ricapitare le schedî  
agli elettori, quello cioè di valersi della 

oQavoanU Kd una brilUnto •«»& rttF^r 
mav^fìo'i'lfi pia hoìU àìmtB^niioaQ ài 
f̂t«Uo 6 'Ai Blinift i l V. sgg'uoto Vittore 

Trsnlt^p obo ianhià in Eato. per boia 14 
anni o«ra ed o c m l a dlmcrv, 9 ohe ora 
è prcmcfiju gJu'Sic^ si Irihuoi^Ja di Vi-
oenza. Ottime «ituòicc', vero ^ pftrfutto 
magiafnto a noi SI^TJI tempri, in c&^ro 
Der h Qv̂ blld & mĉ doata ludcle Bn»^ piai 
feroio gindUio e per lo impiinialQ od--
terlo. Ci piocqtiQ'udìtèU^ir^M i^hìeiÌM 
ed effetincsa dal d^siiato vggiuato D&i-
J'Ogrio, fho fiC';ndtiaHi'.tùi{.rDtQ dei soo 

osUtidìij^ sìU eaienfo virtù d&ì prat.ir^ 
F«t)rJd^ vi^i^eva al ocUoga uà tQemj-
raudo stiluto, 

0»te sfgviìò Jn qn^stA riucfouo h più 

•'̂ L' onorevole deputato P. Manfrin 
diresse Ia^segucnle,>gli elettori, del 
collegio di Piem^ài C^doreJ ;; •••: i 

Le QoriiiU ©1, liete loeogUonie ond» 
mi oDorsate nella coetsioue dalU mi» 
recente visìt» cemenlirono; il vinóblo di ' 
zSMo^cho l'elezione avo» gii et re Ito fe» 
poì^e «Odrebb^ro nel mio animo il SOIL^ 

timuntT) deUft rZeoocsoenia v«r0o di JQU 
Con queUa foitoAi ioe^glUotA provft-

ato ŝ atìoca UQ& volta r^avato dU vivo e 
FAdieito in voi T amord aild Ubere ifti-
tusiunl p«r la quali uveU fttreiinameatd 
pngncto, poiché ooorsn^o ftie fnteada^ 
vate eerthmante di rendere omiggie' «U» 
ruppr93oiììAD2Si sadcifìvle, ohe à 11 eut ' 
dina à 11 fjndcmeuto ^d^lla vita l i l im 
delti Afl̂ fune. 

Io vi rlfigraàlo qalodJ J>&T ei#« e son» 
ben Moto ĉ he il patriottico Gdleglo U 
aal fiducia mi ha proearato il più òn*-* 
revùle nf^oio al quale u& cUtadlni^ In 
libero pr.caa pe2«a aspirare, HbbiA i\mB' 
•trito in Bì 0pU&didD modo d*aver a^^ 
sta;^}0, {&rmn 9 ifi^roIUblle fsdet za«11« 
iatitusion) colla ^aali &{ è ittn̂ lKSLto il 
grande edifaio deii'naità dc'tU patria • 
morci le quali Topori iBHia^ortsh «arA 
aicm^A di pccapero <s vlgorow svolgt-

&?ent«. 
Il TO0lro psfisa, ohe di\\?i uatura obba 

o<d]« aura pvi'a e Bsr în?, imusĉ î Bii bo-
neHal ed IneeUsaabiU doni, può madi^Dte 
la sWlappo.jel lavora e d^ila Utrozionfi, 
oDutrlbulra efQoao«mtinte Ad jsmnjoQtiirja 
il pairimoQÌo deiU nAzicDita riaohazsa 
ed io vi ripeta in qviBiti Jet̂ ^̂ ra lo n e -
accQQikdjtf.ioLii elle ebbi & rivolgervi £cl 
dfaaur^i pronanxi&ti nella ;?junIonf ii 
L">ng»rf>ne, PieTe, Auranict, Sàìi SUfatttt, 
S»pp7»d», BorcJi e Z>Jdo, nunobi Jn lotti 
gli altri Qotnani che ebbi U piacere di 
viaftiro. . . • ' •': 

Lavoro iitruzione s concordia sleao 

- >.|r II I,-^-n 

tempo salda e robusta la poaira fede che io compreiò per da qui a duo 
(di rendere, per lai modo, meno fucili ^^aì, il coione, Tolio po.suno, nel 

perfoUn couccr^Ja trs la fir^igli^ gmii^ 
ziarla'e i'varil ceti della eitUdinansa, 
e ooótBimando al Trestu 1» baa mocl-
tata' i^tt^fitaziune, /goa vntl perche nel 

gli ingaunî  col porre a nudo le trnffe, 
col togliere l'impunità ai bricconi, e 
coi rendere meno facile ai giocate ri di 
mestiere di rendere la Borsa ignobile 
ritrovo di mercati illeciti e di specu-
Ĵ Ĵoni mi^ie dalla Jegge e dalla mo­
rale. 

Che cosa è il contratto % termine? 
È un alto di commercio? Certo: lo 

ammettono tutte le leggìi Ma quando 
cÀ SOBO premii e affiri drfferenziaii Ja 
MagUtralnra ha ragione di presumere 
il giuoco? No per veritàt Questo aita 

Il pubblico incanto incerto, pensoso 
e non sapeuijo a qnal partito appigliir;̂ ] 

i 

frattempo,ribassare o rialzare Aìpr^z'iO', 
ciò dipende da moUi t^lii, sui quali la 
presidenza umana non ha presa. La 
fortuna, il rischio c ' è : la pioggia, la 
tempesta possono cadere; l'abbondante \ 
0 io scarso ricolto, le maggior! prof-
fertee laute aUrecircoslaiize,iLfluiscono 
sulle oflcillarioni a cui va soggetto il 
preazo delle merci. Saprò io oggi che 
cosa accadrà da qui a dne mesi? E 
h mio speranze sul rialzo dei prezzi 
dei coloni non stno tondstte su falli \ 
prchibili, verosimili laUolla, e t:̂ I altra! 

asm^r» le nobili Ebete dal veratri Jsfjrzl;-
KTfflte il compenso pel miglior «me a te» 
morale e DftU'aumauto della proAparitSi 
vostFA e quindi dalla patria rJooh&cn, 

peHo fhft sono abilualraaole dì un av­
viso disparjlo, qriaado trattasi di co^ 

odei più divfrs! giurJiaii: e noa, sa desti contralti; e posso alludere a nomi 
cerne metterai in guardia dai tranelli 
che fili vengano \m: e i! comnierciantc 
dubilandu, e rasLtito giuocatore vivendo 
Lelia certezza eha non saH data azii'nè 
legalo al contralto, sono nsì sempre 
più incerti i negoziij e contradditorii i 
gitsdizii e le loro applicazioni pratiche. 

Cosi (per citare un ,esempio mollo 

e a fallili: a^ai recenti, parecchi dei 
quali sono troppo noli porcile io abbìit 
a ripeterli. E, or non ba molto in una 
'((faiido piazza commercialo due Seziona 
di Tribunale hanno giudicato in modo 
contrano, in casi analoghi, E altrove 
accadde che i Tnbunali di comiDerciQ,, 
ascoltando Topiniond dei banchieri chfl 

opportunamente ricordato da! mio ne fanno parte, giudicassero sempre. 
efiregio amico, T onorevole deputato; che questo contratto fosse no alto di 

t| et ulro questo opnommo elio pie-i rischio, che si trova in ogni g|ìecula^ 
testiamo: e perche non sì condanni zìon -̂ Sd voi riconoscete questo con 
arbitrariamente un atto commeiciale, 
^^n^ averne prima esamioali i carat-

Viila Pernxc) il fallimeiilo diunaim-
pOEfante Casa conm:-rcial6 di Milano 

di commercio diviontì giuoco quando i anch3 ìujmaginarii & ipotetici? Certo, ; n^n sarebbe accaduto, so si fosso po­
se ne ahus3, ma del r̂ ftt̂  nfìUo stretto | vi hanno cause maggiori di muliiuictilo ! tulo aapfre che due milioni di lire di 

differenze, poi capitali impiegali in 
ô êrazioni di contrstio a termino, sa-

e v*;ridico senso della parola non,e 
tale: (?330 hi quel tanto di ale:», di 

trailo, quando Tisgaarda valori-merci, 

0 le circosfaLze politiche influiscono i 
pei valori pubblici o pel loron'^hoo} 
rihaìiso: ma nullaiÌm*^no la giunaiiru-
denea ha uca soverchia tendenza a rì-
couosc'̂ re stna'altro questo (vinltoslo 

comtocrcio. 
Possi'iuio citare altri f^ttj. Unacaaii 

commcrci:ito dell'Italia seiÉentrioaalfl 
(che non. è mt̂ ^Ucri qui nominare). 
dov̂ ?Ue pagare or ora tutte le diffidenze 
che le furono chieste dinanzi ^\ Tri-

rehhero stali giudicali come scomrcesse j buTìali triestini pegli alTiri, nei quali 
e quindi privi di azione legaio. , 

Ma vi è di più. 
.._ _ _ dovete riconoscerlo d̂el pari quando si ( che gli allri coclraUi a termine) tomo 

^ r̂i e gli eslremij ma è nello stesso| traila di valori indiislriali, U grano) giuochi o scommesse. 

fu p^rJ^ntd e non poté^negli affarìi 
dove era la parte vincente ottener© 

Noi abbiamo, in cospicua ciUS ila-> ntìuimefio un qoaltrinOj dalle sentenze 
Illune, Tnbunali dì commercio e di ap-, dei Tribunali iialiani. 

ri 
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Anoora ana ^pltt vi eaaito otìdtm«ntD 
a ooHtltnlF9 il eoncofiio caàorino «Ila 
t lU gloriola tridizloni del piasato oon-
gluoga h%Tìi preatìnti i qnnIJ ano gì* im­
pubi à%\\% viU moderna nvUnpp&TaDnQ 
iiiXLpIamBTiU la rioohe£Ea dol Cadore. 

Psrabà gli Interoeil dal vostro passa 
pcsiaEo asaere da ma ttitelatl oon effl 
oseia A laeociEiirfo cha Tunfono Yostrn 
dia UvzM. airailrna mia ed è duopo «ho 
dllV iMooififJî Ai» aorgaoD quei hanafloi 
tihe QrrcDeiLinaQto ei acgllnnu aepattara 
dairopera dei pntibllot polfìrt, 

I pop.oU liberi aono 1 eraatori della 
loro proferita. Gli lohlavl rfltendono 
dui governi. 

Lavorata, atadiata o alata conaordi, 
eooo I ntet anturi, oflao i farvldl voti 
oha Tatilmo mio vi indlrlKZfi. 

La patria oomnna che per prove veo 
chic « nnnve sa qtianto oaloclo poas» 
faro ani vcatro valorot aspetta pur da 
voi manlfeatationl non dabltla di uniono 
oparoii, di largo STlitipjpo' ednoitivo. 

L'adailoDO olia desta al miei principi 
paUtiai, la qnilo aoatituUoe una Utzt 
grandiislma per mo, mi aosterrji nello 
prL'fiflima seanionl pvrlamoaUrl, prinol-
palifionte doflCinate al riordinamento am< 
mi&latratlvo. èL quaeto rlcrdlaamento, 
fìon mano utile e f^aondo dal lavoro pe-
lìtloo ormai oompiuto ooUa llbarazloDQ 
di Roma 0 ool triAferlmeDto nella aaa 
lada naturala del contro della vita na-
sioDala, aaraoiìo da ora in poi dedioati. 
gli ifarzi di tutti oaloFO oha pen^aEio ei* 
tar vaaQto Jl momàuio di dotare M piase 
"di naa liberale amaiioistraiioDe. £ mia 
opiniona abe aSBloorata 1'eilatanta poli­
tica a guarentita da ogni attaoct) mornà 
opportuni prdUamentt mllUari, aU ne^-
oGsaario provvadero i rondar prospera 
Teslatenza dalla nazlona. 

Saiolto JJ problema àùWesseVé Tit i l la 
ha diritto di eantirii bona ammlolatrata 
ad a qneito scopo dovrt IndirlzzaraL l'o­
pera ItìglfllatiTa neiravvenira. 

Fldualoso nelLd mie ooi^vlnzloni bisi ta 
aai'a neoessiU d'un largo sviluppo della 
vita locala a ani bisogno d'un raztoDale 
dJiaantrameDto^ iloDro del oonaanio vo-
itre a dalia vostra adealane, lo mi ao< 
elngorò aU*eseguimento dal compito oha 
mi inoomba tempra lapfrito dal desiderio 
di veder V Ifah'a reità dà ordinamenti 

itahani. 
Vi rinnovo 1 mìaf Fingrazlamotitf A la 

protaito della mia eostante a Inalterabile 
soUaoitndine a vofitro TÌgnardo.,,-

Goctianataml voi la benAVolenza oba 
mi dlmoatrAfìte e 11 ntistro aooordo in 
taro e ocmplato posai estera caparra 
and principio daUa vostra oaiona e cfain^ 
di della vostra prosperiti, . 

Flrenaa 15 luglio 1871. 

ITALIA E FRANCIA 
(Dal BìTiUo) 

Il apgnenle articolo cho togliamo 
ài^W Unità Cattolica, é i! più bel com­
mento cbe SI possa Fare al!a seduta 
di sabato dell'Assemblea nazionale. 

Meglio cbe la lettura delle insolenti 
invettive dei signori Pajol e Tarteroo 
— del discorso del aig/Thiers, imba­
razzato e lentennanttì fia le sie sim­
patie invcî chiate e le nectissità della 
silHazìoofl presente — raetjiio dei pa­
negirico sbii'dito di tooDsignor Dupan-
lonp, le comnì3icQ.zm\ MV Uuità Cat­
tolica giovano a dare un concetto e-
saltr) dì quella spdota, e delle inten­
zioni d'alia Fraacia verso di noi. 

Noi riproduciamo nella sua inleariìà 
to scritu- MÌ'iUuslre amico d<^ÌYUnifà 
Caiiolica: esio varrà a disiogannare 
Cidoro, se ancora ve ne hantio, che ai 
culUno di beate iLlosìoni suiraltUudine 
e le disposizianì della Francia a no­
stro riguardo. 

E'\ao ^ra l'articolo che pubblica la 
Uìiilà Caiiolica: 

Uua parsuoa^ nctalto al oaao di asiara 
bene icfrronata, ol onora eolio segoenti 
sna 04jmuDiaazÌoni, alia parteoipimio ai 
nostri lettori e racaomandiamo al gior­
nalismo rivoluzionario i 

€li grande obiisso ùaiiano dei ZeZ 
luglio in Ruma hi prudi^tto passlmo cf-
ietto in tatto 11 mondo tntìiviJltD, TI gO' 
verno rNoluzionario d^Itaha ha fitto o 
stootiziona dMoginria solenni al vane-
rando ponteilQe, oba puohi giorni prima 
ara attto onorato e festeggiato da tuUo 
il matidG civile di auJ é eeazn ooatrasto 
la più grinda iilusirazione. Questo prò* 
poeito delibaratij di oltraggiare oon tanto 
oUmoro il puntoQja nolU sua prigioola 
del Y^tioano, ha dlagaatato gU animi 
anoha dal più IndiffijraDtl, Le pretese 
feste italiane in Rocoa hinno f*tto più 
malo moratmmie aJla oanaa àelVitaHa-
nismo ohe n^n una battiglia perduta. 
Non vi ò uoa sola Corte in Kuropa che 
POH abbia deplonto qnaita fasta; aome 
non vi à un solo nomo politiao vera 
manta ohe non abbia ooniurata questa 
manoan^a di misura a di criterio, l gtor-
ùtU ni'tariamento giudaici ìktnno h^itnÌG 
le mani, ma ehi U apprezza oramaii nella 
buone aooieUt É stito pure biasimato ga-
nartlmente il Timtfs per l'arllooSo oha aa 
cattò dlptJbbiioBre a glori^oaziona do) fatto 
del 2 luglio. Si ss cho quoato organo dei" 
ropiaiono di tutti e di nessuno stampa 
coma si piga. Grado cha al vostro go­
verno qaeirartloolo Bla ooSLato almeno 
10 mila lira. M^ l̂to più oba non paghi 
gii articoli dt'l gioruala dal Déirnts di 
Parfgl, il quale d varissimo oba i tor 
fiato ad oliera Vor^anQ della Legatione 
italiana in Franoìa ooma al tumpl na-
futi dairìoip^ro, 

«La rivoluziono Iteiisnir ha il preian-
tlmanto del colpo ohe T sspetta; aolpo 
Ineviubile 9 fatale, YCJÌ vedete ohe la 
stampa officiosa e democratica ci d col* 
legati nel vostro p^esa, per provare iJgli 
Itallaoi che la FrsuQia oan può p non 
^uftie far naìU poi papa*» e oba not\ vi 
sono B& non i ctericali e ì legittimisti 
che stnzxiahino il Gjverno ad inttr^a 
sarai dal Papi . Quanto vivono ingannati! 

4:Po«ao aooenarvi ohe iuita l i Fran­

cia k unanime noi volare riparata Vaf 
franto del 20 aatlombre IStO, Sa ne eo-
oettasta la stsmpa internazionale dai 
oomnn/sti, il Déòais a qnalobe foglio ho 
nipiTtiata, come la France, il restn della 
stampa lavora oontinnamf^nta par eodtaro 
llsautf^antonaWona'efranaeBe contro n 
talia. Voi conosooto gli opftatl ohe dsnuo 
al vostro G verno od «ncho,... Questo è 
lingutggio eumuDo da por tutto, 

«Non ditfl rat(* silo ofBooe deHa va­
stità Agenzia Stefani ad i l vostro gbr-
nalfsmo falsario. La queBtiona romana 
ferve nell'Aisemblea: ma ai vnol prooe-
dero con pru'ìanza e oon siourezEii, L» 
maggioranza sa ohe Tbiers è tonaoa nello 
SDO idee: ma à aaaorto, 

«Da diplomatico fr^moeso mi disso 
tempo Ui N;'i non possiamo prenderà 
in mano la questione dal Papa, prima 
di avere pronte qnattrooantomila baio-
nette^ par farlo saintillara agli ooohi dal 
Piemcnteal. 

(C Ora ai opara alla rlorganizzicione 
deiraiarolto a ai oombinano lo alleanze. 
Fra qualche masa la Ffaooia potrà ipiìS-
garsj. Dioono che Tbiers abbia questa 
due ambizioni, aoddlsfatta le qDsll coderà 
il potepffl; Klordioare lo f.Tia militari 
delia Franala a rimettere II papa nella 
oi.Ddlzloùl ohe sono necessarie alla sua 
indipendenza. La teoria dei p^oooli Stati 
ooDfinantl ne dlseoDdarà come corollario, 

4[ V^i potata rìlanere cnmo oartl qaefitl 
punti: 1' L ' inmenia maggioranza della 
Asaemblea di Versailles è pel papa oou^ 
tra i'IUlia rivcJQz'ousria, a, per ragioni 
di molte speole, vn^le distrutto il pie" 
montesisrno della paalaola; 2. Thlers à 
oon questa EaaggiaraDzi ; L^dSsroUo non 
dotaanda altro oha di f»ra una passag-
gista militare au de là des Alpes, 

4 Qui ragna la paranailone ohe se U 
Francia mostra all'Itilia la bandiera dalla 
storiche $ue autonomie^ oon • capo quella 
dal papi... 

« Con qursìi crlterll voi potete rogo-
lare 1 voatd ippraz^amontl dal futuro^ e 
seguire Io svolgimento delle fxai della 
questiona italo franca ohe si matura oon 
grande rapidità, L'avVenire dimostrerà 
se lo vi abbia detto 11 var̂ o, > 

di mani beo diverso da quelle ohe eggl 
ol governane. 

Il saeDodo impero, al oalpaTole, si à 
inabfsiata nelln vergogna, e Pid IX ha 
potuto vlvare abbasUna» a luogo par 
veder finire le fuggevoli eternità di qnesti 
dominatori avventurieri. 

Auohe il resto pa's^rà, a, con altri 
tempi od altra ispirazioni, la stella im* 
pallidità della Frsnofa rilroTorà la sua 
luco. 

Che il dove far oggi 1 Protostara e 
attf^udare. 

Protestare oon t̂ro Tinlquità momeola-
neanaenta vinoftrioo, attondara oha la 
Fpsncìp, giaoonto al snolo, si rialzi in 
tutta la SUB grandexEs. 

Bas3 d di ne fa di ÌQQ^U ^ i leoni ai 
rimettono presto. 

laiomma da noi tutto è affidato 
(come in FraDcia) alla giurisprudenza, 
la qaale talora ritiene contratto a ter­
mine quelloJn cui dalla parte del ven­
ditore 8i dimostrano in suo potere e 
possessore cose dedt̂ tte in contratto: 
dalla parte del compratore si ricooo-
scoDO in potere dì Juì i meazi e )e 
possibilità di far fronte airacqu^alo, ed 
m \^\ caso il ccDtratio si giudicherebbe 
sftrio/vero, reale; fuori di qatìste con­
dizioni lo ai ravviserebbe un giuoco^ 
una acommeasa solle differeuze per 
Degar̂ ili ogni (ffjtlo legale. 

Ma anche ciò (vedi una sentenza 
della Cassazione di Torino dell' 11 
aprile 1855) se esprime ropinione di 
alcuni, non. è, come dicemmo, nel­
l'arbitrio attuale, cegu'lo dai più. 

Ora tutte queste contraddizioni mo-
filr^QO (ancora una voUH)'Gome sia 
necessario togliere i pregiadizii e gli 
erronei apprezzamenli iJ}torno a que­
sto contralto. 

Eiso acquista sempre maggiore im* 
poriansa, s'insinua nelle no îlre abitu­
dini, s'impone, quasi di nacessilà, ai 
più peritosi, e diventa gradualmente il 
fatto più comune,Qeli^ndnstriabaQca^ia. 
Nel mondo or̂ onomìco si manifesti an­
che queila volta un foDomeno nuovo, 
che la gmrlspradfnza è rifìtlosa a ri­
conoscere. Ma. che per ciò?.forse di 
tal guisa jl fenomeno è tfJto di mmo? 
Al contrario, €sso si mauifósta sotto 
varie forme e presso tutti i paesi, secza 
tener conio delle fdcUl negazioni di 
coloro che non vogliono considerare : 
che nella vita cominerctale bisogna ab­
bandonare il facile biasimo a priori, 
per giudicare col l'esperienza. 

Ora è un fatto che adesso la con* 
dizione del commercio è tale, che colia 
unìgcaztcne della valuta DOU ci sono 
sempre tùiti gli svariati cambi da 
piazza a piazza: e che oltracciò si ac-
crebbfra i mezzi pubblici di trasmis­
sione di denaro. K mentre ì baucbieri 

£ so mai vi potesse ancora essere 
qualche equivoco le seguenti parole 
iìGÌVUnion posseno dissiparlo affatto; 

Biet'goa non comprander nulla per non 
rloonoBoere cha U destino UBiano dal 
pipato e qaallo dalia Franala s^no legati 
l 'uno all'altro^ oha essi prooedonu nella 
storia coi medesimi splendori a ooUe 
stessa ombra, Ù oba una njjstariota aoin-
oidenza preaìede qavggiù al laro anda-
manto, La Chiosa é figlia di l>iù coma 
la Eranola ò soldato di Dio, o quando 
U nustro paese si ò mostrato ÌLfjdele 
sUa sua missione, sempre na è stato 
punito. Più 11 cada dairalto, più la ca­
duta è pr^fv^nda; nui abbianio abbondo 
nato lo sublimiti d^l nostro apostolato, 
fi, aidmo castigati oon [aoiiliazlpnl sensa 
esempio nella nostra storia. 

Ci rlakareaao? SI, certp, ma ooiropera 

L'Ifnivcrs scrive: 
Il National oì avverte ob'é asnolàta 

mente ÌDutila df fira una nuova pati-
Kiono sirÀBiemblaa, anaha par chicdaTa 
si governo df non aoeradltare aloUB am-
bacoiatoro presso Vittorio Emanuale a 
E^naa, 

Il sTgaor Da XJI Bélolliòre credo eha 
K^roa è ormai de^orEiramaata aspftaJa 
dell'It«lia; a slceoma il governo italiano 
ò ufdcislmente rlconoaaiuto diiUa Fran­
cis, questa davo anoroditara prosa* di 
ini, dovunque gli piaccia stabilirai, a 
Roma coma a Firenze, nu ministro in-
cirloato di rsppresentarla, 

Qi^eeto ragionamento è g^uatf". Ma j 
cattolloi hanno praoiiamenta iateresBe a 
BKpera se, nel pensiero del signor Tbier«, 
Homa ò defìaltivamouta ospitalo deirita-
li&. Il solo mazzo di ottaQora da lai una 
riapisU chiiCa, airjnfuor( da tutti gli 
equivoci orat'-'ril, ò dMoterroijarlo sulla, 
qaistiona deiraMbasalstoro* 

La presenza dal nostro ambriaoiatora a 
K^ma equivale ad uà ricoaosiimaato nt-
H^iale dello stato di coda in Italia; l 'ai-
senza del rappraaentanta di Francia ó, 
al contrarlo, eoa protssU permaueuta 
ocntro il fatto compiuto.. 

Qneato è daaqaa Tog^stto dalla nuova' 
peti^iuna dei cattcLld» Rial oiiUdotio pO" 
eitivamoDta al Capo del potere aseeativo 
sa agli rjcoDOBoe n no olia Roma ò de-
fìjitivdBrente capStnlo daintalia, chieden* 
dogali $e Inviare o no nu aml^asclator^ a 
K>ma, 

Noi lo proghismoi quiat^ a noi di 
non fftrlo, noi iavofibiamo .1 diritti i«a-
paraorittibili dal Paps^ i trattati dalla 
Franofs, gl'interassi del oattolloìauio ; n«I 
ci indlrizzlaoao alla sua piudeoza, al suo 
patr Ititi amo. 

Se tanta ragioni non bastasgero, noi 
non Bvromo più nulla da dire dopo aio, 
nulla da chUdaro al govarno; ma avre­
mo almeno fatto il ncsUa dovere verso 
Rama a r e n o la Francia, dando Z'ocoa* 
sione, al Capa dal potare eseontlvo di 
mettere airopor» quella prndenia e (|uel 
p^trictti^mo ohe P Assemblea nazìonala 
gli ha votato per aaclamas^one. 

Ecco come rofficioaa Correspo?uìancB 
de Berlin apprezza la seduta del 22 
a Versailles: 

< In questa brillante se:?uti, o'ò ohe 
brilla por l*M8oniB, è la nutl^no dd di­
ritto nszionala italiano. N^.n si è alzata 
una vooe da nessuna parta dell'Asaartabioa 
por ricordare qnesto dWtto oh*i si afTuta 
di dimentlosra coma sa m n̂ eaist'^saa. 

€ Il fu saaundo impero non tisMava 
mai sfuggire roooaslooa di protestare del 
ano rispetto pei dritto degli altri pop^U 
e rlat'rdiamo che uno dei BUÎ I ministri 
proclamò aolonnemante ohe Roma ap. 
porliene ai romani; ò vero ohe io p^a-
Uaa si rifiatava Jatnais di renderla loro, 
al modo stesso ohe 11 rispetto oBpLljoniao 
pel dritto della nazione garmanica, iL 
altamente pr<-fdas*to nella ^ilroolira L v 
vallotte, si tradnssa un giorno io non 
diohiftraziona di guerra^ quando si oredà 
di essere arclprantù 

< O f̂̂ t questa abilità ImparlsVBta non 
han più corso, e 11 aantimanto fracfleie 
riguardo ai diritti dalle altre UIZÌOQI ma. 
strisi alla scoperta. L i Francia sonhpa 
non Oi>no*ocrj altro dritto oha il sua, a 
sa in questo momento non attcoai un 
popolo vicin^j ai è perorò, e me 1> ha 
detto chiaro Thlers, gli manca la Uvit, 
non la volontà. '• •' 

4 li oipo dal patere aasoulivc retti 
convinto che Tunità italiana ha c^iotri-
bult.? a distruggere q-jairequllhdfj eu. 
ropoo oba assicurava, dioa egli, la nostra 
Irflu^nza (In altri termini» HQ «qailbdo 
cha f^aaa pender la hiltnola d*lU patio 
francese); ma tutta le altra potenza lono 
adesso Amiche dairitaiia^ vi ho nome 
ucis cospirazione ganeraia di slmp^tli in 
favore dell* ultimo BIIT del grand* Ststf 
d'Europa; cgnuno (la Fi-ancli ecoaUaiti) 
na ceroa T amicizia a erede nir^vveoira 
di qcesta nazione sì. ricaHmeota dntalt, 
si giovane àncora bonchà abbia preoo.iuta 
tolto la altra atslh via deìit civilU^ Cjsa 
farvi ì dice Tbiars. al i italiani apprai-
zai'anno qàeata due perula cha rlAssa-
mono li disoorsj deiriHustro orat^ira e 
la politica fraoeasa dì ieri a di dimani 
rapporto airiiftlis, e'GIuseppo a^ribsldi 
nella sua isola oauacpira f^rie qualche 
dDbblo sull^utjlifji dal aangaa iultmo 
Versato a Djgjone, por U causa di uà 
paese i cui u'mint di Stata smo aaeora 
dall'epoca dei trattito di Wailfàlis, > 

1 

dirigono la loro atlività ad uni via di­
versa da quella che percorrono^ le 
Banche, la mollìpUcìtà degìi Istituti di 
credito rese sempre minore il lavoro 
bancario; e posciacbò ia lialja sembra 
(a priora gÌQDta).che le Banche sor­
gano in maggior numero degli affiri, 
noi siamo in coadìzìonasimiie di coloro 
che avessero graadi strade di comu-
fiicazionr, con poohe merci cha le at­
traversassero, Ma U òikXì: hìere, costretto 
a preiidfire nuovo cammioo, si dedica 
sempre più al contratto a tarmine. EJ 
è coii che da laluno (io qualche c.ttà) 
si costuma di mettersi in altinenzadi 
affari con pseudo-negozianti — e di 
nulla apprendere dalle motte crisi che 
avvengono, e che ccnducoao al hlii-
mento ed alla miseria. 

Ora, mentre le proteste di quelli 
che vegtiono ogni novità con Uepiiianz^, 
e le parplesailà della giurisprudenza 
fanno uii curioso riscontro alla tenacia 
degli uomini d'aSiti, di mantenersi 

affeiionaii a codeste conlratiazìoni — 
' cbe Gosi avvienti negli altri paesi? L̂  
Francia, la Germaoia, la Svizzera e i 

,varii centri di attività SODO forse nella 
slessa condiziona deiritalia ? M i loro 

• negozianti devono coaiiDdameot^ t^n-
letinare fra le decisioni, dottiiiime 
quanto sì voglia, ma,arlDÌtrarie, della 
Magistratura? 

No, (ler veriià!. E taluna della nostre 
Camere di commercio se uè dimoit;ò 

4 

cosi coQ̂ âpepoìê  da inWare. al Go­
verno, in una ai temi proposti, la 
traduzione di una legge eslera re­
cente (1). 

• Ora spetta al Congresso di decidere 
su ciò. 

, Il 29 febbraio 18G0, il Consìglio di 

NOTIZIE 1TALIA3NB 

ROMA, 30. — lari a sera, eopive la. 
Liberia dì Rama daU*aut'>rltà di pubblica 
aicurazta vennero siqaeatrjte oareoialiia 
aopjo di Dn ballettino anoaJmo che snaaa-
£iava fi ritorno di Nipolaona Ut sul Lrano 
di Ffannia. 

Il governatore dell'Isola di Mi'l* bft 
spedito al rappraaenlaata dQiri';gbilEcrrA 
presd^ l i Santa Sede una p**ti£lopa sat< 
osiirltta da molto nalgiìaia dì q lel baoul 
isolani, che demandano al Ssato Padre 
di vBÌep prendere stanca aolla UTÙ cfttiL 

FIRENZE, 31. — IL mia. SaUa Btuila 
quali mg di H unzioni si potrebbero con 

(1) ta benemerita Camera di com-
mercio di Milano. -^ Vedi Atti uffi­
ciali della JU Sezione del Congresso, 
pag. 88 e segg. 

I 

Stato delia Repubblica dei Cintone di 
Gnevra rendeva noto cliii il Uraq Con­
sìglio, d.etro propasla ^ella :ii7a Com­
missione, ricounsieva i conlraLti a ter-
mine e aggiungeva che questi con­
triti possano risolversi eoa le diffe­
renze quando i coniraeuti ne sieno 
d'accordo. Questo Decr*>t>, che abro­
gava gli art, 421 e i22 del Codice 
peoale, dichiarava (anche per tagliere 
gli inconvenienti che avveaivano pure a 
Ginevra) che Tarticolo d'̂ il Codice ci* 
vile (19GS) non poteva essere ioierpre-
l3to Cftrae ap;Mi&able a tali contralti, 
Qaeata legge (che è inattivila in latto 
,ii Canlooe) produsse ntiimi effetti, o 
ora dopo undici anni noi possiamo 
(senza tema di essere leQuti in conto 
di servjli imitatori degli esteri) pro­
porre airitaiia di saguire Y qlilissimo 
osompjo. 

Continua 
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«lORNALl DI FADOVà 
J^ 

fi A}7 

Tditffffĝ o iolrodarré nsUa tirlff* dogi-
iiilì Tlgtìivll fl^ ha ifHdito ad una Gom-
jnleBloBfl IL oompito di rioeraara • prò 
pnrre i ffi«^£Ì p'ù epportosi peraoiaabat' 
t<fe EiL p(ii|i!A ^^^ eontr«bbADiJo, oh« «po-
«Iftlnente aul OODADI della Svinerà ba 
prefl̂  pr«p«rKteni alUrnjanti. 

Li iLaasK C.>m mi elione h i pare rlon^ 
foto HnQarioo di oisminare aa fi Eoate 
rifilo gtlleggì^oU dfll Bflrdiio dnganalo 
florrjiponda *) b'aognfr; oowplti a Firenze 
^{ tìnàì proHnalnari, la C<̂ iiDm)0SlfJDe fai 
feflherJi lung? le aoita dol regao ad lapa-
litDBte le atad-ini dc^anali maritUme. 

^ Il ministero ideila gnerr» »i dispone 
j, oreicere l ' dotazioni dai magaidnl dei 
dletrsttl militari, per metterli in grado 
jj veitiro ed armare prontimento la 
^^SBI in congedò lUimitito e le aeaon^a 
OBtegorio. i _ 

NAPOLI, 31, — ,llbrig»nt9 Grooalta, 
I'QQÌOO FÌmiBto c«1PÀbrai£o aquilano 
Bfia aon ive o qci«Ura cccup'^a^ Jaf^^Cira 
aQalla terr^, pochi giorni dopo d*aver 
Qifijaoruta nna mindra di bantie dei 
«Ignori Il!ffi«te 0 Giaaappe Andrea Àn-
gfllon), è attto foTito e yroao |dai r^aU 
^iribiniori. Qaalle popeUzlonl sono in 
gr'a fa^ta; e noi f^ooiaiaa lode alPai'ma 
t̂f/ tì^rjbiaJffz-J eie tg^ai dì pjà ricaitUn^ti 

I eè medeslcoa ropltsto di benemerita. 

{Piccola) 

UiNTOVA, 3L — I «evnpoaentt la 
SpDlfltà di Mutuo Sooocrào degli operai 

' di MiDtov», rluaiti ieri, dotQCnUi, a /"a 
teriid banchetto nan^laTano per telegrtfa 
aa fhpetUB^ ssìu^o aJ re Yittorlo E^ML-
nnele. {Corriere di Milano) 

VERONA, 30. — Provenltìnto da TU-
rino é atttfl ieri di ijtfrtifglo per qui IL 
CDCLte Briasler de Galnt S^iaon, minlatro 
plenipetcnzinrio dairiEfipero lermanloo in 
Ititia. 

£ îf ht pr^Jegaito il viaggio alla veJta 
di MjQftoo, (Ànn^) 

NOTIZIE BSTIiRB 
r 

FRiNGU, 30. — La Li'i^rW assienra 
la pollAJft 4 «alle ftraa^ie d( Fah'x 

Pjit, che da Londra èva trovavaal, aa-
rebbs rlurnatù non eolo in Franaia, ma 
aella vicinante di Parigi atefiflo, 

— L*g '̂eaì colla Liberiii 
<Dnq uomini furono arraatati ft B:ur ' 

%òz ama KiBpetti di afere incendiato 11 
pdneo aroIresfloTili?. 

IUQ daereto dal fnair* di Keinia li 
miU rigorosamente 1& vendita del pe* 
trfllio in qaelU oittà« 

*1 nluiitari deirOyest, obìaaati gè-
D r̂t̂ lcnente velontari ponti^elf, aarebba-
^\ t quinto si aailonra, eoaservatl nei 
qflidrl dell'eaerBit») francala^ esai f^reb-
l'aro parte del 50 oorpe, 

— Leggiamo nel Journal dt PArt$.: 
Prlffia ohe rAsaemblaa preada la sue 

VManzflj ea^i dovrà coeupirai d'uoa ppo-
p̂ aU tendente a eenferfre al eig.Tblera 
il potere col tìtolo di Presidente della 
rapnbbliaa, durante un'ep»M d e ter mi-
Btti, SI era parlato da prlnolplo di due 
inni; ora ai dÌS3orre di tre e si andrà 
farsa JÌQO ^ quattro. Dua > t re , qaattro 
«LÌI jjooc» iii^porta la cifra. Durante UTI 

le«ipo pia Q mano lunga, Tiferà gover­
nerà U Franala, aa&za ooatltuilane, eoi 
lob controllo di nn^Aas^mblen alla quale 
<fU al eompiaiìe diobiarire ÉIÌ quando in 
quiado flhe ò sovrana, a conditlona però 
«balligli 0ia auvrana ohe per ebbedirgU. 
olpnò declorare queato governo nel no-
ffis di ri^pubblica. Si ha rigfene di noa 
quilifloirlo monarchia, peróliù una mo-
narobu etstlluiionale aarobbeaùnto volto 
più Ibapile* In f^ndo perù OBSQ non è 
più naa repubblica ohe .una monarchie ; 

é il dmaolato con nn primo ooniBle In 
*bÌto norp, 

E*>biDei aia il eon^olats. l^A p^r parie 
Doatra raeoettlamo o oonifgUamo PAi-
fleablea ad aeoettarlo, 

— 2 9 , - 1 mereioinlU Ganrobert e Ba-
"^"«^ 1 geeerali ^^Wjmpff^n e dì Faiìly 
'ttPone DhUtnati V yursaillefl dalU G' jm 
miaaloQo mllitfire deirAsiemblo* nizlo-

' o ^(Qauìois) 
— 28. _ Nella Liberlé al lo^ga.: 
I Petrolieri oontinuano a f*ra,prodeiE«. 

•Ufl Jn^eadio dlitruBse oomplotamoDle la 

ohltfsx di S. Martino a Pi5i?ig«^ux, e ncn 
fu poflgib'le stivare nulla, 

St*AGtNA, 28. — Efloo cerno iì TÌÌKCS 

gtodloa ravvanlmento al potare àeì mì-
niatero ZuriMa: 

V f̂t ogni ragione per ap^rare ohe la 
ammlniitrhiione del signor 2'iriUa pro­
verà ooi fatti di essere cappce a gover­
nare; In ogni oaao -^ oerto ohe il par­
tito governativo non pn^ a meno di as­
serì» il partito del prcgreasc^. 

"È una ooaa iroportAnte notare ohe non 
pooa di quella orL^nloa irrequietezza che 
ftvoriva le Infiurrezioni militari ed i tu­
multi popolari in lapagna e iodata oal-
mandesf, per cui qniianque cosa pos­
sano pensata gli ncminl polìtiol del ri-
lultato della orisi attuile, ai può nondi­
meno nutrire la aporanza oheilcambla-
biamonto troverà la naiione disposta ad 
apprt^ttarne. 

24 luglio 
Leggo datata da V*isavaranohe il 19, 

lugUo, oonoarientQ la mod^^cNzlono alla 
Ugl^e erganton ^0 marzo 18^4 ani re-
DluUmento deh'eiercito e rialitaziane 
delia milizia provinoialOi 

So detto 
Ufi deorato rehtìvo alla trancrÌKioEe 

nel gran V^ro del debite pubblico iuliane 
deile reudile del censoUdato romano, 
e al «MAbie del ourriapeftdeati tltoh, nen 
che al ritiro dGÌLi> c^bblgizieni ,create 
eoi Sovrani ohirogr^fl 15 aprile 1860 e 
26 marzo 1864, 

Nomiua dell'ordine dsUa corona d'Italia 
e peraenalo gmdiiiaHo. 

2Ò detto 
La legge d<rl 2^ gmgue eon la quale 

sono riouneeoiutl e dichiarati debiti del 
regno d* ItftUa i debiti già iasoritti «el 
gran lii^ro doi dehlt« puiiblioo puttane, 
designati alle oategorlo I e II nelle atate 
annesso alla >̂gg<» atefiia. 

Duo reali ^««reit dei 19 luglio eou 1 
quajì il eoJlaglE} olotiorale di Cipanneri 
n" 209, e quello di Tolmezio t» 469 
aono oonvtìoatl pel gioiuu 6 agosto^ af 
^nohà prvoedano alia elezione dal da 
pittato nspottivo. Oeourrendo una seoeuda 
vetAxIene, eS^a avrà luogo \ì gii^rao 13 
dello atasBu muae. 

L t r^iazione dalla Gammisslone ga-
vernativa fai trcafurim^nto deila capitale 
a S. E, li Higaor mÌQÌatro dei Uvecl pab< 
bLioi suiranclamento dei lavori ai 1* ingUo, 

CftHaca Cittadina 

04iele1ik d e l ! ! ( « ft flcffuo p r ò -
vluiDit^le «Il FHdtfva. 

AV VidO 
Il Censtglio Direttivo della Soelatà 

del Tiro a Segno Fr^vinoiaie di Padova 
oonvuoA i Signori ti^ij in adunanza go-
noraJè polla aoi'a di VdnaruJ 4 Agoiito 
«Ila ore S nel loealo dei oomandtf duila 
Oaatdta N«£Lunaie pel̂  diientaro o deli­
berare ani aeguente; 

Oidine del Giorno 
1*̂  Importanti oumnnieazioni e prepo-

Hte del GonajgtLo Direttivo riferibili ai 
eontratta d'appalto peik otsirucione del 
Tiro, ed alle modaiilà più opportune 
pelVattuiziono del Tiru ifteasu, 

%'^ Numlua «Iella uarioba, in sostlta-
EIOUO dei due Yiao-PJrvBidentÌ| di aei 
Ci>D«]gìieri, di un Segratariv, di un Vi* 
ee<Segrà[aric, di un Cxa^aro a di na 
fjiionemo; cassati a termini dogif artf-
eeli 37, 38 dello Statuto. 

Pel oftso che In detta seduta non si 
raggiungesse il numero legale, sarà va­
lida la nuoVA adunanza/oba Seguirà pel 
giorno di Lunedì 7 Agente alia stesaa 
ora, qualunque sia il ;nnmero degli la-

Padoìsa^ 30 Lugìio I87i, 
Iti PllBSlI>BNTB 

•Colonnello delia Quardia Naiì&nale 
A. FACCANONI 

Boia l eeolcHl t t s ( l« l . — I^eiraata 
tenutasi da questa lotenJeoza di Finanza 
nel giorno 3t JugJi* p, p, farOBo veudtiii 
num. 8 lotti delio stimato eomplesslvo 
valore di lira 19108: eoi brllUBtssi^o 
siumento di lire 1C495. 

P l o ^ K l a . — Bnpe averai lusingato 
per due sere eolla speran»- di proBsime 
pioggia, le nubi ohe ooprivtno per breve 
ora ti BCHiro orizzonta Ga<Tctate f̂a veoCo 
improvviso ai dllegnsrono eoa gran di­
sperazione degli sgrlcoUor), o meglio 
aooora di tutt', perohà nn po'd'acqua 
che ci sollevasse dall'arBura aarebba un 
vero e generala beneflelo. 

Oggi ê imcf di nuovo in perfetto serenr, 
a aembra che il «ola più isplendido ohe 
mai voglia flnlra ooll'arroatiro). 

Peraltro la temperatura più fi'OBaa ci 
Indicava fìuo da aUmane oĥ i in qualche 
Itlogo non molto lontano doveva aver 
provato; dìMii cC si diaio pid tardi ahe 

tantr^ in preVinGla di VianoFa ohe in 
quella di Tfavltia hanuo BTiito's f^rtuaa 
di n^ po'-di pitiggia. 

Basti loro ! 
Offffctll t r o v a s i . ~ Fa rinvanate 

leii ^uLia pubblica via e depi^aitato proB^o 
ÌM VI divìBioBo maaìoipiìe un aiondoJo 
d'oro. 

€oafr«<Kj»4o ha«a1ojpi;lco. — Lag 
geli noìVMcottomiste d'I'aiie: 

Si tari'à k Ujina nel pruaslmo autunno 
UQ OungreBSd Internazionale b^cokgLeo. 
Il governo duairlaco si farà ra^preaentara 
da un suo app-^sJto dal^g'to- ad \ì g& 
verno italiana ha in auliuo d'inviarvi 1 
profHiaS'ri Gtntoui, Gornalia e LaooTioh, 

Vitt^«lapa v i t t l m n da metersi a i -
ifeme al povero Uomo tnoscdf e tanti 
altri di quegli Icifeiiol ohe esp ngono la 
loro vita alla soieeoa e orudole aurio-
aità del pubb io , a^elobo tea d i deplo­
rare ad Arad, La bt>li]B«jma bAlit^rina di 
Curda liiss Bafruaina B '̂i^aiz, bon nota a 
Vienna, oadda nella rappreientazi^ne datu 
ài 2Z luglio per la rotinra deila aorda, 
a d(.po 40 minuti ara divenuta eadavare. 
La parteoipazione a tale aolagura fa gran­
de in tutta la città. 

Pur troppo acfiibra peraltro che le 
caduta UBÈ9 provocata dilla perversità 
dftgiL uomini, mentre ai veiìQo6 che ia 
carda, la quale fu sequestrata dalle AU' 
tonta ed esaminata età una Gummtaaiona, 
v«uce tagliata prima delU rappresenta 
itioae. La giusnz'* informa, e noi appro-
ilttiame di queau eo^asiene par ripeterà 
Il desiderio che slmili apcUaenll in cai 
gh uomini per il dauare rischiano 1& 
vita siano s»pprasii «4 aìc^eno permessi 
soltanto oi-lla dt>THte oautile, 

l'^jHCa d « l c u r a l i » . —̂  Leggiamo 
nella £^uova Patria di Maptll: 

Ogn. gii-rno g.ungono a 'J^rre del 
Greco dai teisgrammi dtlia Sardagua 
recanti buone notizie sulla pasoa dei co-
railU Una Sala barca Aaa a questo me» 
mento hi paaeato deUa buona qualità di 
ouralle, che pud valore più di L. 26,000, 
Il aomandanta poi di un'altra b«raa au-
ohe di T«.rra del Grece h^ aananxlato 

al proprietario di quella, d'avere tra gli 
altr ^li di otiraila pescatftne uno che può 
valere pJt di due mila ducati. 

SPETTACOLI 
TaiTRo Nuovo, — L'Mrea^ Opera 

billii dui if iCttr'u H ' i év j — 0 e 0, 
A. OSSERTATOEIO ASmOKOMICiO 

' di Padova 
S agosto 

fit« 12 m. 6 I. 1,0 
?fìmi?Q medio dmoma' or«f \t t:::̂ . SoSS^l 

ftiflcgai^o &U'AU9£̂ n d£ ££. 17 .̂3rl mel9, 
ttì m. M,7 ^F.ì UrflfJo rflfldla A^L saurn 

consiglieri provinciali eletti sono lu"!!!* 
moderali. 

Troviamo iu allri giornali i segiicrili 
dispacci; ^ , 

Parigi, 31, 
In diversi punti del dìpartimcnio 

d-^ll'lndre, sono scoppiati degli inî endi. 
L'ivpfl'afe di Ctiateaaroux venne di-
striiUp, Qiiesti frei|ueQti inceadi get­
tano rinq«ii'ladme nd dipartimenli. 

É giunto CanrobeH. 
li Journal des Dsbats annuncia ch^ 

tutu i lit ili di rrindita italiana devono 
venir depoaitaiî  por essere rinnovali. 

Lo stesso Dehais coni ene un altro 
articolo fuiminanto di Micliel Clievalier 
contro ia politica flnanziiina del go­
verno. 

Bnkarest, 30, 
La posiziono del principe Carlo viene 

consJdr̂ aÉa nuoviìmani^ vacillante» I 
giornali profetizzano un gran crisi. Il 
Principe si rilìn£a di sanzionaró la 
le^ge colta quale lo Stato si sollrar-
rebbiJ alla garanzia dei prodoUi fer-
roviarìi, verso la Socieli Ko -nsberg. 
Gli amba3ci;il(iri della Prussia e del-
TAustria, neir'nieresse dei loro sud­
diti possessori d'azionî  chiedono di 
sottoporre la questione ad un giuri di 
arbitri. 

legale perquisizione contro i membri 
di questa società. Soĝ iun̂ jo che que­
sta, persecuzione è impossibile senza 
rJÈornare al sistema prorentivo» che & 
contrario allo spirito della Cosliliuione 
del tSlti), 

i^VlUllI, 31, — Risultato com­
pleta delle elezioni supfìl-'ttorie muni-
cip tii ài Pangi, Eletti 20 dd)a ligia 
dtili'Ufìione parigina, 26 della lista di 
via Turbigo, 2 sono comuni alle due 
liste. 
tefì- i w f g j c i j i g ^ 

NOTIZIE DI BOilSA 

B0B3A DI FtaEHZS 
1 agr.ato 

aosd . 63 82 
Oro 21 09 
d'raneia tre masi 26 61 
Prestito natlonela 87 90 
Obbligniioni regìa tabacchi 48S 
As:ionT ragia labioohi 713 
&.K. Bane:* Was. del K. d It, 28 50 
Asioni strade e r r a t e ay^r. 400 50 
Obblig. » » » 195 
Buoni » » » 477 
Obhlìf3:csì»no floelealistiebo 84 67 

S A luglio 

anrometre a ^''— mUl. 
Ti^rmumetro conti gr. 
Dir eviene dai vento 
^iaio dei alalo . , \ 

Ore 
9 fi. 

•?5i,8 
t27 3 

e«i 
quasi 
tìor. 

Or« 
5 p . 

752,1) 
+30 0 

nnv, 
sor. I 

I 

o»:i 

se-
rane. 

Tomfenaturn massima — -f^O Q 

M^^n/rii" mr'w^'- XI 4 r h ^ J A ^ U f ^ « I l q H ^ i h > H W - i b , rt. - 1 if l4j-l?f 

ULTIl̂ ^E NOTIZIE 

La Gazzetta d'Italia contiene ii 
seguenie dispaccio particolare: 

Roma, ai, ore 3,!>B, 
Ecco il risult^ao dello eleunni ani-

niinislrative: Sono staii eletti 18 libe­
rali moderali e 4 deiropposizione, tra 
i quali il conte Pianciani e L^nzi. 1 

Se un telegramma particolare del 
Fanfulla ó fondalo sul vero la stampa 
sartìb'ie stUa troppo sollecita nell'ap-
prezaare i risultati delle elezioni mu-
nicipili dì Parigi, 

Però noi dubitavamo ancora ieri 
sul loro significalo. 

Sembra infatti che noa possano can­
tare vittoria né radi'ali né conserva­
tori: ciò che per se slesso, e per il 
buio awenira della Francia, ò un fallo 
assai aravo. Sarebbero riuscilì 32 co-
munaisti, e allrettaoti del parlilo del­
l'orci ine. 

Si parla di un manifesto segreto 
sparso nei dipartimenti elio scopo di 
spinfsere gli affiliati a vendicare i fe­
deralisti, 6 ad incendiare i pubblici 
monninenti- • 

D1SF400J[ EiJ:£TTRiOi 

LONDRA, 3L —Ieri vi h m mee­
ting a Hyde Pa k per prottjsta'e con­
tro la lisia O'Viie del, principe Arlu o. 
Pronnnziaronsi dìscersi violentissimi. 
La polizia informò gli organizzatori 
ali meeting; annunziato per «tasserà a 
Trafaìgar Squan cbfl esso er* proi­
bito. Però OJger ed allri deciaero di 
tenerlo; è probibilo che la mags;Ìo-
Xkm\ dftila camera dai Lordi contro 
il governo sia stassera più coasidere-
volti che u^r ultima TOtazìoa« sulla 
m ẑiofìfi Rir.hmond. 

NEW-YORK, 31. ~ Boalwall or­
dinò la compera di 8 milioni di ob­
bligazionî  0 la vendita ;di 7 railieni 
d'oro par il mese di agosti, É avve­
nuta resplosiene di un vapore: vi fu­
rono SO mo'ti e ISO ftìf̂ ti, 

PARUil, 31, — Notizie da Versail­
les confermaot/ che la dimìasionfi df 
Fùvre è acoellala, li suo snccessore 
non è ancora designato, £ smentito il 
ritiro di Simon, 

LONDRA, 31 .— Pieni poteri sono 
conferiti alle aQt>ritlt delle città ma­
rittime per prendere le più severa mi­
sura onda impedire l'inirodaziona del 
colèra io Inghilterra, Una liciterà del 
ministro l'erAJano gmemisce ie notizie 
relative alla careatìa e alla peste ÌQ 
Persia. 

BELFORT, 31, ^ Nelle elezioni 
municipali di l^olhoase di 109-J9 elet­
tori iscritti ^25 soltanto votarono. 

MADRID, 30. ^ Vlmparcial di­
chiara che i ridicali combatteranno 
X InteruazionaU, ma smenlsco che 
siasi proceduto in qualche parte a 

Pi-rig;!, 31 
Rendita frinoeteSoro 

V italiaaft 5 0^0 

Valori diversi 
Ferrovie lomH, vau, » 
Obbligazioni » 
F'^rrovlo romano , < . 
Obblfgiz, :a , , . 
Obbl. Porr, V, E, 1803 
OfabI, Ferr.Maridionaii 
GAmbio SuiritnUa, . , 
Gl'edito mob, frmoese 
Obbl, Reeh Tabaeoh. 
Azioni « < 

Barliao, 28, 
Austri s ohe , . 
Lon b*rde , , 
Mobiliare , , . 
Rendita iUUaoa 
Tabfloabi .. , . • ^ • n -

-r 

Landra, 31. 
GoDflalldato iDglaaa 
Rendita italiana . 
L'inbarde . * , 
Tufoo . , ^ . . . 
Giiicjblo au Berlino 
TibaooM . . . . 
Spaganolo . . , 

Vienna, 31, 
M'jblliarB , . . • 
Lombarda. . * , 
Austriache , . ' 
B4naa Nasionsle 
Nipoleonl d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su L'jQdra 
Rondila auetrLaea 

29 
• 65 62| 
57 15 

373 -
224 50 

72 -
140 -
163 50 
176 -

157 -
453 75 
676 — 

27 
228 5 8 
973 [S 

154 3 8 
5 6 7T8 
89 -

20 
93 9il6 

56l5£lb 
I4l3[ l i i 
4511ii6 

3 t l l , d 6 

29 
287 30 
180 20 
420 -
709 -

9 79 

122 eo 

31 
55 57 
B9 — 

380 — 
225 — 

72 25 
i42 -
164 76 
176 25 

157 — 
455 — 
677 - r 

28 
230 — 

97 7^8 
155 lj2 
57 1i8 
89 -

31 
93 5iS 
53 J (4 
14 3i* 
461i4 

33 — 

31 
287 40 
180 — 
424 50 

9 77 l i2 

122 50 
t:9 051 69 05 

Bartolomeo Moschin ger, resp, 
- : "—'—-•-'-•mir""''Ili 1*11 T "'^"iTMriiir"^~-'rtrTininr 

B n d A v e a l l o . fAlsiaef txIvnl T « ' 

6) Dopo la cura onerata da 8. S, i( 
Papfì mediante la do^co ttovalcutn 
aa>al>tea Da Bar' y d 1 Londra, e le ade^ 
Bionl di molti medici a l ospedali, niunff 
potrà dubìtara dan'efTloaoiit di questei 
deliziosa farina di saluto, U quale gua­
risce senza ma(ÌLcjne, LE pu glie, né spose 
le dispepsie, gastrlt , gastralgia, gbian-
dola, vaatosità, aoìdilà, p tui a, nausee 
Ifacuianaa, vomitai ti^atiezz^^, ijriirreaa 
toaae, asma, tisi^ j^nl disordine di atoo 
macot gola, fìnto, ooe, bronchi, vosoioe 
fagito, reni, inteaJni, mucosa, oervoiì, 
e fiftngaa, N. "72- 000 oura, ooraprose qioll, 
dì S. d, il Pipa, del Duia d( PlUî ltow 
dalia aignora marchesa di fi'éioa, eco,, 
eoe. — Più nutritiva della carne, QSSS 
fa aionoDiiiiKftPe 50 volta il uno prezw 
in altri rimedi, la eo-vtulo' ^4 kil, 2 & 
50 e ; liS fcU. 4 fr. 50 e,; 1 klL 8 fr,; 
2 ll2 i t i , 17 fr, 50 e.; 6 ki|, 30 ff, ; 1-
kil, 65 fr. Barry du Bìrry e C, 2 via 
Oporto a 34 via Provvidanzi, Torino: 
<d in provinoi'X presso i fa^ma'U^ i od l 
drogbiei-i. La n c v n l e a t a a l C i o c c o * 
imitc, dà rappatito, U digsst\oaa con 
buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni;: 
dil aiaiama ansnoloao; rtlirainto aqul-
sìto, nutritivo tro voi'e pift oùe la ofìrno,. 
fartiflca lo Btomaco, il p - t 'o , l nervi e 
le carni. È fiotto ogni riguardo prefori-
blla agli altri ciocooiatti, iti polvArOr 
scatole por t? tazxe 2 f'. 50 a.; Far 24 
tazze 4 fi', 50 e,; per 43 tHzzf* 8 fr.; in 
tavolette: per 12 tnzze 2 fp. 50 e. ; 8 flr 
per 24 tazze 4 fr. 50 o.; per 43 tazze, 

DEFOaiTi — Paidovu; Koborti, Zanofc<-
Pianerl 0 Manro, Gava£fta,ni farm, — P e ­
donone : Roviglto, farla. VarasehJat - ' 
Portograaro: À, Malipierl farm. —' Re* 
Vigo: A, Diego, a, Cftffai^noli — Travlfic», 
Gtlaro già Zanaini, Zanetti — TolmoE^ff, 
Gina, Chinasi farm, — Udine ; A. FiUfiìfij^, 
Cemmaasati — Vanezin : Ponof, Stanoar. ^ 
Zampironi, BaMfuato, Agenzia Costitniìfy 
— Verona: Fraaoeooo Pasoli, Adrian, 
Pr imi , Cesare Beggìatto — Viaan£> 
Luigi Maialo, Bollino Vaiar! — Vittori-, 
aneda; L, Maroliatti farm, -^ Ba-^saca»', 
h\\ì^.ì ^-jMvìe dì BÉildKrtdfire — BalJnno, 
— FovoetUni — Poltro; Nicolò DairArp, 
ù LoiP n̂tìg.-".' VakM7Ì— Mantova ì P, Dali, 
fi Bra farm, v*ftìtì — Oderzo ; L. Cino^fr, 
LBUmntti. 
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GIORNALE DI PADOVA 
• W H M . . . ^ . ^ - •; u .-u ^^, ^ ^ ^^ ^X 

mzh POPOLARE DI PADOVA 

30 gidgno 

SITUAZIONE monsilo aluUo 31 ^^f'^ 1871, 
Modulo confórme il Hcola BccroLó tt àbtlcnibit ISGO 

Attivo 
1 

2 

3 

» 

5 
6 

7 

8 
0 

10 
u 
12 
13 
U 
16 
16 

117^9 
" F 

I010G3 

921617 

Ì341R8 
42400 

121-^ 
45^60 

13685)0 

1EI66 
eoo 

355001 
£ 0 

124001] 
C3S 

5553U 
7 

2050447 

50408 

62 

70 

72 

31 I^jglio 
77479.-1' 

mVòMÌ 

00 

72 

59 

50 

33 
46 
71 
72 
" x - H 

44 

01 

Numerario Hn Vlgliotti dóllft Banca Naa. L, 
C3Ìst<{aU)iacassajin. valutaelT^ttivtL . . - > 

Crodito'dlspanìbUe a viata . . . . . . \\l^òi^' ^tìrJ^jlì ^^^^'^ 
Cambiali scontate in portafoglio ti scudmiti 1 

, . nel t nmes t ra dal giorno d 'oggi- > &036ri2 DS 
», . a \nh lunga soaden^a » layyts.yi 

Obbligazioni dol Ooiiaoriiio foi^osio. , , , > 4:4U0.— 
Intero^al maturati soprEi obbligazioni suddol.to > 14̂ 4»— 
Titoli dello Stato: Val. nominai^ L. 51,4CC îrozKO d'uoq-iidt.'' 
Titoli delle Provinole ^ dei OC'iiuai V, N. b4,000 prezzo 

d'aoqui^to : . . . < 
AntejipaKioai sopra deponiti di fondi pubblici od altri litui-

garanti t i d a l o s t a t o , dalle provinole e dai Comuni . 
Effetti da incassare per conto t e r z i . > > 

» iu sofforonza 
Boni dol Tesoro V 
Azioni Bonza guaraniigia governativa . 4 
Obbliffaiioni con speciali guarentì^'ie 
Conti correnti oon frutto 
Debitori diversi aonza speciale olagaiflcazione , . . , 
DepoaUl a titolo dì cauzione 
Debitori dlverdl in Conto Corrente con garanzia. < . 

Totale dell 'Attività L, 

2lO0a5G|35 

.100589J HO 

452,0 

76689 

Ì3st75 
9HP 
6aU 

337ljy 62 
:̂ 10 

8i53 

Ji!:2 
70174 

biaw 

Spose 'lei corrente oser-
cizio da liquidarsi in ^ae 
dell 'annua gestione. 

:^054(ji5 

5tìQ;i7 

1 
2 
3 
4 

140795 

1B3133? 
, 1G3J 
• 10141 

.2^79 

; 55539 
^01tìi73 

55383 

35 

d) prlmij stabilimento L. 3J7d,tìI 
d^ordinaria ammloiatr, * <.i507-9l 
Inter, pass-deicontìcorr, 49653,20 _ _ _ ^ _ _ ^ 

Totale L[j l l42o2|y7 

Passivo 
(Capitale Sociale Indeterminato "diviso in N. 3009 I 

Azioni da L. 50 cadauno L, 150150,—i 
Saldo da esigere per Azioni omosso, . . •» 7^17.05 
Oapltale socialo eirettivameuie incassa to , , 

Rimanenzaal 30 giugao L. lS3l382.vi7 
Somma versata , . , » 3101ULS.8J 

Conti correnti 
ad Interesse 

i 

97 
58 
:A 

99 

71 
11 
24 

Tata ls L. 2141486 «2 
Somma r i t i ra ta . , , . » 32t708,y2 
lUmanenaa al 31 Injlio 

U2o'32 dò 

21008561^5 

818717 
1106 

16309 
28'l(i 

Creditori diversi sanza sii'jclale ciasfiirlc^ziono , , , L 
Pondo r iserva •» 
Somma residua dlvldenli > 
Conti correnti disponibili ;» 
Cepoaitantt per depositi a cauzione. ^ 

• . . Tot/^lo delle Passività U. ì:;0j2l07 
Rendita del corrente eser Hn^.aressi att ivi , L. 3643,66^ 
olzio da liquidarsi in flcej-iconti e provi^, ']f 41916.4i/ 62Ui> 

70174151 

'{eU'aniua gestione. lUr-ill diversi » hj5j£,36 
liilitauio L. 21U:^52197 

Padova, 1 agosto 1871. 

La Banca riceve tut t i 1 giorni D e p o ^ l l V 
L 

1 I 

J 

» Accorda sconti e prest i t i ai Soci 

in ^ » t c iSI BSaaiea al 41^2 per 0|(j, 
» > » al S per ufi. 
in vului t i t r f f c 4 t l v » al 4 per 0|0. 
a titolo di lEat ico-gl i*» ^il^pcr Oto> 
fino a 3 mdsi t i l5 0|o ì accordando 
> a 4 > » 5 Ù'^OiO/ raciljtazioui 
> a 6 > » 6 — oiuj^ulle provvig, 

>nteQÌrazioriì f ^" ^'"**^ * " lEftnea ai 5 li2 p. Oio ( Crdueo di Antempazioni j ^̂  ^ ^ ^ ^j ̂  ^^^ ^̂_ ̂ ^^ j provvìgioiio 

Conti Ccrrenli f ) o . i i • . - , 
ver .o deposito a l 5 1 |2por0io f̂ ^̂ /̂̂ ^̂ ^̂ ^ 
di fondipubM.f . ) ^^'^^^0' . 

> ^^ivEsige 0 pa^a per conto dei Sodi verso tonno provvigione tanto in PA-
'• ;^ ' i - DOVA ohe nelle al t ro cit tà già pubblicale. 

MB. Per le rinnovazioni delle cambiati, quando vengano ammesse, la p rov ­
vigione verrà raddoppiata, 

111 Censore ' • per J7 Presidente 
A. FUS\llI II consigliere d'a'urainistraziono 

Il Dire t tore , .̂  A . 0. TOfFOLATI II Cassiere 
&. Basegglo . -. ' ' . B. Visetti 

--'ti. 

ti^Aknutfits:^-. ••jjia^EP.riL-g.^rftagrjTlL J i l i ^ j j ^ u ìm. i m j • .J-Jjft^vr^^riMikulVgJttzfcT;^ j J J - U T T J T ^ 

del fariua^Hta 
O T T A V I O 6 À̂  fl. l i E : .^ N I 

' Milano, VIA 3kramgli, H, 

Anche la P r a i b s l a ha fotte oni t tgpglo n questa t^ìa airArnica e no 3ia r i ­
conosciuto la irreft'ngabite uti l i tà. 

Giova sapete elle in tnUi gli Stati prussiani 6 proSHi l to r ingrcsso è lo Brrror-
Oio di qualsiasi estera specialità se prima non ò riconosujuba Ijlionv^u c i u i t l e 
ad una apposit^^ c « n i n a l a « l o a , e . L ' i ^ l l s t ^ ' ^ i e lno n i c t l l c l u f s c S i c l•fl^nart^l sj^l-
luHff, a pag. 744 K. 62 del 4 -• goiXo laciy (anno 38° di sua vita) di fite^rafivav, ne 
r ipor ta le oenoluaioni, di cui ai unisce il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

. Echtes Galloani 'a Arnica Pflarater, Daà 
Arnica-Pflaater von 0 . Galloani, Ciiemi-
cus aua Mailaud, ist aucb seit einigen 
Jahren io Douisohland ftin^^efùhrt -worJOD. 
Eeauftra^t diesóS Pfiastor za unterzuchon 
nnd zu analyslren, mDSsen wir nach ma-
nigfaitigen Proben goateiieD, daaa diesis 
Gallcani 's ISclitea Arnìoa-Pflaeter oin 
•wìTiZ boeonders anzuompfehiendta und 
Scarksamos H?i!mittel fur Rbeumatismus, 
geuralgie, Huftscbmerzon, reamUtbchc 
MUméi'zon, Quctsobungen und Wundan 
aller Art ist. Mit aieaom Pllastor w s r -
den aneli HulineraUgen und ttiialiciic Fus-
skrankeiteu grundiich eurirt . 

Wlr kdnuoE d^im'Publioum dlesea heit-
Bame Pfllastor niobt gonug anempfohlen 
und machoa darauf aufmorksann, dasa 
verscliieleno andora scblecbt nachgeab-
mte Pflaster nuter demseiben Kamen bai 
uns verkanft wcrden, in Folge dop gros-
gen I-;tìliobtheit dts eoMen, Daa Publl* 
cum wolia dahar gonau uur auf dae 
Edite Qallaani'B Arnica Pflaster achten, 
and wird dieso» Pilastor. — Vera tela 
flir Arnica del chimico 0, Galleani di 
Milnno — gogen iSinsondung von 14 Sil-
bergi'osclien franco durch ganz Europa 
verscndet. 

L -

MIPPE CEKSIURIE 
veììdìhili in Pathoa presso la proprie-
Iorio Saiifini tìiovaìina^ Abita in Ri­
viera S. Mickete.casii SockeUi, /V»22U8, 

10-170 
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--H'ttWc*-' 

Itì TUDÌlenlici esperlpn?Q cho aampro 
più fecero sollilwo l'eillcncia fli que-
Blo ClilRONG Hianpo portiilo in ogel 
Di piiolo iln pelarlo i)riicla[Tiflru SELia 
tsiluma alcuna 

LA PBIMA TIMDRA DEL MONDO 
per tinto™ CAPELLI o BARBA 

Coti lupaio aamplloo codwnTrco ai 
DUiano Ì5l.:intafloarDanlo il bionilo f 
coatBgno chiaro, caalagno aciirn ti no-

ro perfetto a sccauda elis si rlnslilc-
ra, CQirlat(!S50 uso (lti|[lLft'lii 

linmlci. Hî nltato s^-
rautitij. Opjii ncz£^ 

. f f j 

Li re 3. 50 

J SEMPLICE 
J IHTUI 

m 

Ci 

Deposilo in Padova presso Degiust i^ 

co 
IN 

- 1 " o 

Traduzione 
Vera tela aWArrnca di 0. Galleani. 

La tela aliVArnioa del chimico 0. Gai-
leaai di Milano, 6 da quaicho annr; ìc -̂
trodotta eziaudis nel nostri paesi, inoa-
r icat l di ^saminaro ed analizziiri- que^t 
specifliiOj dopo ripetute prove ed ospii-
rienza, ci troviamo ia obbligo di dichin-
n ì re che questa vera tela a i i ' . l rn ioa di 
GaUoanl ù uno apeoifìoo eoramendcTo-
lisaimo sotto ogni rapporto ed un eillca-
oiBaimo rimedio per i reumatismi, con­
tusioni 0 ferite di ogni specie. COQ osse 
ai gUflrIscoQo perfettamente i calli tìd 
ogu*aitro genero di malatt ia del piede, 

Noi nona 'premmo sufilciontemonte rao-
Gomandare al nostro t'nbblico l'uso di 
questa te!:* all 'Arnìoa, dobbiamo però 
avvert i r lo che diverse contrafTazioLii sono 
spacciato de noi setto questo nome in 
virtù celia grande rioarca delia vera. Il 
pubblico sia dnnquo guardingo, per non 
richiederà ed nconttare ohe !a vera tela 
aU'Arrdcit del oliiinieo 0 . GnUeani. 

<D 

La vera tela all'Arnica doì farmacista 0 , Galleani, deve por tare la Arma dol 
prepara tore ed inoltro essere contrassegnata da nn timbro a seoco 
' 0. GALLEAWi, MILANO, 

Coflto a scheda doppia francu per posta nel regno , . L, 1.20 
Fnoid d'itali.^, per tut ta Europa, franca , . » 1,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca . > S.30. 
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Vendibile alla 
Libreria e Tip. edit F. SaccliB ; 

SUL 

M i G M E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

• D I 

FRANCESCO KOSSETTX 

J ' 

E3aM!:i5tìirH»wj»*sw 

l X ESERCIZIO 5 M I L A N E S E 
^ . K 

LATTUADil E 
M I L A N O 

\ ^ AL GUÌTOHE 

S O G T ^ 

Questa- As3otmzionR per if continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi di sua iinporlaziono ha infraprpso anche quest'anno il solilo viagiiio 
al Ola|9|ioiBC per T allevamento 1 8 9 9 . ° 

Anticipazione L. O alla soitoscrizione — L, O alla tìne Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. ^ 

Per la Sottoscrizione e Programma in Milano pregso la Ditta 
F r a n c e s c o E^ait inatla e ![iocl, Via Monte di Pietà, Num. 10 
casa Lattuada. ' * 

PADOVA ~ Presso ii sig. Orscolo RafTaello, Ufficio 
Diligenze e Messamne, 

MONTAGNANA —• » j Quirino De-Giacomi. 
VILLAFRANCA — J J Bentivegna Francesco, 
CAMPOSAMLMERO — j > Abelli Beniamino, Ifi-Sfli 

P I Ù ' M'I^IOIGIN" 
LA DELIZIOSA tURlHA EOmNlQ .̂ 

33-l.u 

p 
Ufi- V EVALENTA 

DU BARRY 01 L O Ì ^ B ^ ^ 
tin&Hvee pndierilmcatf 1« catlW« dljifnitioiai (dÌR[iGpiiD), gailpìti, n m * ! ; » , ititichnia &b:tTiitt4, 

wnwr'TWi, glundpit^ voQlatW, pilpitflaioipj, i!iirre», goaflfttB», ca|>ogW» ainfchmM» d'or&cchlj. 
ìMÌdirt jjiiuflo. iMrti(T*riìa» rau»irt « t«jniii dopo pasto od In te«p# 41 mrfdmvft, dtfl*rf, erudcitn, 
Ranchi, opjiftimi «J iafìin:u«ul<Ki« ài stt̂ siaivo o degli altri vbcflri ; 0||[W <Uu«dKA 4^ fedito, n f̂rli 

Ì̂ f](-umDĵ ÌA, iiniali»[H, rootìat̂ tM b̂f daptrlmaotc, divbele, f«\ia>cli«Fa»t Astiati faUfSj Ì^«Mf vhìo « 
poT îth EÌ«1 fiihn^̂ di, tàr»]»f{v, v^rmib^ dtU9« Linneo, i pilIA «olvrU rnmcmn di frttactiiK î d 
jncfgiri. Fisa à pî rr il fifirrobOTauM p«i fuieiuili d«lH>)i o p47 U penas» d'ognî  ob^, form^de 
fnioaj mugoli a 2^rE» di oarral ai più atrcmiiti di font, 

^nmcTjWiM ESO v«f̂ « jd (Tfl* ^9tt9 im dtfri HmtdJ « nnJriwa irwfWc oA* Jfl eonuj f^r.^ù> i,w-.ì^ 

Curflj u. ^&\^,Ì%L PruneUo (ctrcoDd»ri« di VoTidoTÌ)i 2 i ottobri .1S66> 
. , , . L> powa uMQuriM «ìEui di thi» anni uun^A qa»l i mar«rl|liua ESftcs^l^a^t^ 

nvQ mi^B piA alena ÌDeMaAiU deila Tacî bî ai ui li peto dvi miti d£ and. 
Le inift e»nii>« dìf *jbUrfi4io fpiil, U mi» VÌJU nî n fhivdo più wcbikli, \\ ml« «tomsco £ rabiirta 

fiitpvft a 30 firni. le mi M»to Inwftiffjift rinjììtiisTii^, a pr^diM, eoafmw, TÌBÌI* tmuialali, faccia 
viaggi a p̂ etU ttd OBCHS hjashir o UQUIZLÌ CLÌAFI 1« m«nl< « fhHé* la raimorit. 

D. Piatte C4»j;i^i 

CM-a H. 7 Ì , ÌSa TpapMU (9kilia^ ìb aprile i m . 

inni poi d« im f̂ Tlv p^pìt^ »l tìiaTn, a d* aUaordmo^i KOBliejiA, Ucio ebt u«i pdk^vi h?^ QÌ 
f̂l*iip oè l'alni uu aole grEĤ Jn̂ c; ^ù^ en tAV̂ j;Lauuiit da (IfuturiM IDSMAÌO « lU mJitinuatiL raa» 

«"-auiR ^ iraiiptr«, eh» la PAndvvac^ inv;̂ »î 4( i,\ pii\ le;.;ĵ ipro Earor* dcmncBCt̂ ; l'arto medica Dfin^ 
«fti p4ti^f QÌ»TMfl4 «n f&Qttuda MM d^ìit votine f lnvwl«M4A ^PAbficjii in atUt giorni apiit 
!« «ut ft^nSsA», ^ÓTEU bttii la surtti ÌEitiiira, fai U «UÀ lixogba paucmiaU, e poBis aviicunm chfi 
^ 6!) ^iariu «ba fa uui ^iib vsitTA dofhlo*a fKrJUB bvvASÌ peTfbUbAsnt» guarita. 

montana, !fttri« 
1 rfv^^ti smnu&i ta&S'fi^ dAUb But^n^^iciiei DL̂  BHTfy IDU> ffn^ndftid 

. Ififi», ELALQMRMtivtn, mtfdic* del dî trct̂ D. 
{W# n. Gi,^39 Beriin», 6 altoljre ìSDS, 

SlgQore: Ho vvulo da ÌSVLAO tt^svìp c^aciou» éA «iia^TTW w i maUtl la ìtifltiensa ulutnro dellA 
2&Qval{&%tSA Da ^v^fy co i Ì̂9i3Ìlnti «u/o^ivì >) rip^i^Wrì iiiTariabLlrubata otunuli, br>4ir!D 1̂(1' 
filificiato la mU baoiu ô icicdaia ^s^ SUA alQcEuiiit a ooù ésJtffrè > confermarla in ogni OCCB̂ ÌOÎ G 
di« u preMQUrà. Datlora D'A?itBLaTiiv 

{M*mtM dal Goo l̂filio tjanilùtio llealo) . 
La Accula dil y^M éA «jl di « l̂ihgraî Tî n ÌF. ^BOi US cbiL Gr. 4.50; 1 cbil. &. B; % chii 

a ijS flr. Ì7.30i fi oWI. JV, M ; IJ ehil. fr, SH. 

iiHTà AL cioeman 
S K P O S - V E S I B « a ila T A V O I i E T T E 

m l'appetito, I« ^gnationa Mti hnitn dcni^, f>f-ja d4i iLervt, d«i polmoni, del a:stcmn musoal̂ stif 
aliwflfl'r* oquijka, ti\i,ultivo \r* v^ìi^ pia dia £« cj.aTic, fortifica la stomaco, il peltOi i nervi e le caroL 

Po^^o (Vrabria), 2» mafif̂ b ìt̂ G9, ' 
D e ^ SfO ajìn4 éi «i tba^ cìifolamoBic di Ĥ/'«[̂ hS4, a di cronica Tcumatìimo da farn î star̂ j ^ 

liilto lutto l'icverno, fintlntorit* mi lifbflfii da quwti mtrlori, mere* della ijoatra meravigliijya 
[fE;tE^^^Idrata <al tÒ3^eeoi^tlo>r Dato A ^u^^-a mÌA A îarigionfi cfuella publiCLtJ' chf̂  vi pi^ce, 
bnde tviiìd«r« nota la mia gj^titudii^c r Unto A voi che al voalro delirio io 4C30€e6BAffjt^q dot&C? 
^ vlrtò vwBtUìiQta Bublitiìi por riaCti^ìlìrt lu siluro. Con lu»a atim!i mi logno U vostro devolUràe 

Functaca Baicom, liiuinso^ 
in pfjhfnc: S'saiolfl per IS lan»« f.'. .̂f^O; jif. jjtw £(£ tiT.M fr> i.QO; id. p«r i 8 loî sc Ir. Sf 

P̂ T 1£0 taaE« ^ . ITmloTaval f i t f j ^ l S u a s a f l r . a . aOip« rUtUHfr , i.tt9ipof ^ta2iefr>«l> 

3)EP0SIT1 — Fadovt^i Roberiì, Z9<rj4Vli| Piafieri * Maura, Cavoiiaiu ferra. — FGrilsnfme: Re-
Yiftliu, farm, Toroachini — ftrfojruaro; A, tìalipioiì farci» — «otrfjo; A. DiPW, G. Cuasynoli • " 
TVfivÈflar B.Uwro «ih Z.»nQÌfit, Zanetti — TotmsÉOt Glaa. Chiuvu fara» — OS^n*: A. Filipu^l^ 

Ponclj SttRBari, ZampiMBi- 3«Utuato» Agenzia Coitoatim — Veroni 
yv^aoese^ Pfliwil, Addillo à'dEWiip Cej^r* rir̂ î Pato — K^aium hMÌgi tìajolo, MllQO Tapiri — rtó" 
Cw'iĉ Cofrwìfl; L. Mapohatti Sarra. — BoJjano: J.I^RÌ FaW» di BaltliBiaro — fì*/ftmai E. Foj^ll.ai--
i-''»ìf4rj! WieoJi bail'ii'wJ — ihSffwajei Valéfi •"- ,&faRJwiai P. E>aĴ  Chiara form, «ala — Odi^^aM 

e dì Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S. Mailm'N. 1176. 

Apparecchiatori approvati delia Società del Gas; fabbricatori di ap­
parecchi per illumnazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 
Watercloset, campanelle eluUriche, tubi di piombo, di oltone, di f̂ rro 
e di t^lisa. . 3-388 

Uioaioh, Infftìltbik, p'tìLiÈrvuMvu, la 
ola che gaoriaoe eenaft a^tsiungfrvi 
ilJa. • Si t rova nollo ijrln'fìpitM ^^r-

\ iiifciitjtn^jHì^jattj^yfff uiitTiw^^jr^Hy^^jiy n.^ni.i tJt̂ l globo, Oli fi VnTÌRi, pras^o 
' ( "^ederu la mtmwxa t/uUa TaUt/ica^iu/ie l ' inveatoro, boul<iivard Maff̂ ^nifl, Jf̂ S 

! [fFIDARSI DEUA'COmnAFAZZiDNEK 

\ alli paffini. 2 dell'opuscolo cheèu^iito MiUao, i?L- JMT. t ì t j a -aBOC^l o 
•| al flacone. CU-, via Snla, 10> I T _ J 

Pa.^orA,,,t87L ?nmiat* Xî tj;.jVA'gi Sascliu^j 

V 


